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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il prim o comma dell’articolo 8 della legge 
17 agosto 1942, n. 1150, è sostituito dal se­
guente:

« I comuni hanno la facoltà di form are il 
piano regolatore generale del proprio te rri­
torio. La deliberazione con la quale il Con­
siglio comunale decide di procedere alla for­
mazione del piano non è soggetta a speciale 
approvazione e diviene esecutiva in confor­
m ità deH’articolo 3 della legge 9 giugno 1947, 
n. 530; la spesa conseguente è obbligatoria ».

Il quarto, quinto e sesto comma del me­
desimo articolo sono sostituiti dai seguenti:

« I comuni compresi negli elenchi di cui 
al secondo comma devono procedere alla no­
mina dei progettisti per la formazione del 
piano regolatore generale entro tre mesi dal­
la data del decreto ministeriale con cui è 
stato approvato il rispettivo elenco, nonché 
alla deliberazione di adozione del piano stes­
so entro i successivi dodici mesi ed alla pre­
sentazione al Ministero dei lavori pubblici 
per l'approvazione entro due anni dalla da­
ta del sopracitato decreto ministeriale.

Trascorso ciascuno dei term ini sopra indi­
cati il Prefetto, salvo il caso di proroga non 
superiore ad un anno concessa dal Ministro 
dei lavori pubblici su richiesta motivata del 
comune, convoca il Consiglio comunale per 
gli adempimenti relativi da adottarsi entro il 
term ine di 30 giorni.

Decorso quest’ultim o term ine il Prefetto 
d ’intesa con il Provveditore regionale alle 
opere pubbliche, nomina un commissario per 
la designazione dei progettisti, ovvero per la 
adozione del piano regolatore generale o per 
gli ulteriori adempimenti necessari per la 
presentazione del piano stesso al Ministero 
dei lavori pubblici.

Nel caso in cui il piano venga restituito 
per modifiche, integrazioni o rielaborazioni 
al comune, quest’ultim o provvede ad adotta­
re le proprie determinazioni nel term ine di 
180 giorni dalla restituzione. Trascorso tale
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term ine si applicano le disposizioni dei com­
mi precedenti.

Nel caso di compilazione o di rielabora­
zione di ufficio del piano, il Prefetto pro­
muove d’intesa con il Provveditore regionale 
alle opere pubbliche l’iscrizione di ufficio 
della relativa spesa nel bilancio comunale.

Il piano regolatore generale è approvato 
entro un  anno dal suo inoltro al Ministero 
dei lavori pubblici ».

Art. 2.

I comuni già compresi negli elenchi, di 
cui al secondo comma dell'articolo 8 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, approvati con 
decreto ministeriale prim a dell'entrata in 
vigore della presente legge, provvedono agli 
adempimenti relativi alla formazione del pia­
no regolatore generale entro sei mesi, tra­
scorsi i quali si applicano nei loro confronti 
le disposizioni dell'articolo 1 della presente 
legge.

Art. 3.

Dopo il prim o comma dell’articolo 10 della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, sono inseriti 
i seguenti commi:

« Con lo stesso decreto di approvazione 
possono essere apportate al piano, su parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
sentito il comune, le modifiche che non com­
portino sostanziali innovazioni, tali cioè da 
m utare le caratteristiche essenziali del piano 
stesso ed i criteri di impostazione; le modi­
fiche conseguenti all’accoglimento di osser­
vazioni presentate al piano ed accettate con 
deliberazione del Consiglio comunale, non­
ché quelle che siano riconosciute indispensa­
bili per assicurare:

a) il rispetto delle previsioni del piano 
territoriale di coordinamento a norm a del­
l 'articolo 6, secondo comma;

b) la razionale e coordinata sistemazio­
ne delle opere e degli im pianti di interesse 
dello Stato;

c) la tutela del paesaggio e di complessi 
storici, monumentali, ambientali ed archeo­
logici;

2.
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d) l'osservanza dei limiti di cui agli ar­
ticoli 4\-quinquies, sesto e ottavo comma e 
41 -sexies della presente legge.

Le modifiche di cui alla lettera c), sono 
approvate sentito il M inistro della pubblica 
istruzione, che può anche dettare prescrizio­
ni particolari per singoli immobili di inte­
resse storico-artistico.

Le proposte di modifica, di cui al secondo 
comma, ad eccezione di quelle riguardanti le 
osservazioni presentate al piano, sono comu­
nicate al comune, il quale entro novanta 
giorni adotta le proprie controdeduzioni con 
deliberazione del Consiglio comunale che, 
previa pubblicazione nel primo giorno non 
festivo, è trasm essa al Ministero dei lavori 
pubblici nei successivi quindici giorni.

Nelle more di approvazione del piano, le 
normali misure .di salvaguardia di cui alla 
legge 3 novembre 1952, n. 1902 e successive 
modificazioni, sono obbligatorie ».

Art. 4.

L’ultim o com ma dell'articolo 11 della leg­
ge 17 agosto 1942, n. 1150, è soppresso.

Art. 5.

Il primo e secondo comma dell’artico­
lo 16 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
sono sostituiti dai seguenti:

« I piani particolareggiati di esecuzione 
del piano regolatore generale sono approvati 
con decreto del Provveditore regionale alle 
opere pubbliche, sentita la sezione urbani­
stica regionale, entro 180 giorni dalla pre­
sentazione da parte dei comuni.

Con decreto del M inistro dei lavori pub­
blici di concerto con i M inistri dell’interno e 
della pubblica istruzione può essere dispo­
sta l’approvazione dei piani particolareggiati 
di comuni determ inati con decreto del Mini­
stro  dei lavori pubblici, sentito il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. Le determina­
zioni in tal caso sono assunte entro 180 gior­
ni dalla presentazione del piano da parte 
dei comuni.

I piani particolareggiati nei quali siano 
comprese cose immobili soggette alla legge
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1° giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose 
d ’interesse artistico o storico, e alla legge 29 
giugno 1939, n. 1497, sulla protezione delle 
bellezze naturali sono preventivamente sot­
toposti alla competente soprintendenza ov­
vero al Ministero della pubblica istruzione 
quando sono approvati con decreto del Mi­
nistro dei lavori pubblici.

Le eventuali osservazioni del ' Ministero 
della pubblica istruzione o delle soprinten­
denze sono presentate entro novanta giorni 
dall’avvenuta comunicazione del piano parti­
colareggiato di esecuzione ».

Dopo il terzo comma dello stesso artico­
lo 16 sono inseriti i seguenti commi:

« Con il decreto di approvazione possono 
essere introdotte nel piano le modifiche che 
siano conseguenti all’accoglimento di osser­
vazioni o di opposizioni ovvero siano ricono­
sciute indispensabili per assicurare: 1) l’os­
servanza del piano regolatore generale; 2) il 
conseguimento delle finalità di cui al secon­
do comma lettere b), c) e d) del precedente 
articolo 10; 3) una dotazione dei servizi e 
degli spazi pubblici adeguati alle necessità 
della zona.

Le modifiche di cui al punto 2), lettera c), 
del precedente comma, sono adottate sentita 
la competente soprintendenza o il M inistro 
della pubblica istruzione a seconda che l’ap­
provazione avvenga con decreto del Provve­
ditore regionale alle opere pubbliche oppure 
del Ministro dei lavori pubblici.

Le modifiche di cui ai precedenti commi 
sono comunicate per la pubblicazione ai sen­
si dell’articolo 15 al comune, il quale entro 
novanta giorni adotta le proprie oontrode- 
duzioni con deliberazione del Consiglio co­
munale che, previa pubblicazione nel prim o 
giorno non festivo, è trasm essa nei succes­
sivi quindici giorni al Provveditorato regio­
nale alle opere pubbliche che adotta le sue 
determinazioni entro  90 giorni ».

Art. 6.

L’articolo 26 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, è sostituito dal seguente:

« Quando siano eseguite, senza la licenza 
di costruzione o in contrasto con questa,
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opere non rispondenti alle prescrizioni del 
piano regolatore generale, del program m a di 
fabbricazione od alle norme del regolamento 
edilizio, il M inistro dei lavori pubblici, per 
i comuni capoluoghi di provincia, o il Prov­
veditore regionale alle opere pubbliche, per 
gli altri comuni, possono disporre la sospen­
sione o la demolizione delle opere, ove il 
comune non provveda nel term ine all’uopo 
fissato. I provvedimenti di demolizione sono 
emessi, previo parere rispettivam ente del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Comitato tecnico amministrativo, entro cin­
que anni dalla dichiarazione di abitabilità 
o di agibilità e per le opere eseguite prim a 
dell’en tra ta  in vigore della presente legge 
entro cinque anni da quest'ultim a data.

I provvedimenti di sospensione o di de­
molizione sono notificati a mezzo dell’uffi­
ciale giudiziario, nelle forme e con le moda­
lità previste dal Codice di procedura civile, 
al titolare della licenza o in mancanza di 
questa al proprietario della costruzione, non­
ché al direttore dei lavori ed al titolare del­
l’im presa che li ha eseguiti o li sta eseguen­
do e com unicati all’Amministrazione comu­
nale.

La sospensione non può avere una durata 
superiore a tre  mesi dalla data della notifica. 
Entro tale periodo di tempo il Ministro dei 
lavori pubblici, o il Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, nel caso di cui al prim o 
comma del presente articolo, adotta i provve­
dimenti necessari per la modifica delle co­
struzioni o per la rimessa in pristino, in 
mancanza dei quali la sospensione cessa di 
avere efficacia.

I provvedimenti di sospensione e di demo­
lizione vengono resi noti al pubblico median­
te affissione nell’Albo pretorio del comune.

Con il provvedimento che dispone la mo­
difica delle costruzioni, la rim essa in pristi­
no o la demolizione delle opere è assegnato 
un term ine entro il quale il trasgressore de­
ve procedere, a sue spese e senza pregiudi­
zio delle sanzioni penali, alla esecuzione del 
provvedimento stesso. Scaduto inutilmente 
tale termine, il M inistro dei lavori pubblici,
o il Provveditore regionale alle opere pubbli­
che nel caso di cui al prim o comma del pre­
sente articolo, dispone la esecuzione in dan­
no dei lavori.
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Le spese relative all’esecuzione in danno 
sono riscosse con le norme stabilite dal testo 
unico sulla riscossione delle entrate patrim o­
niali dello Stato, approvato con iregio decreto 
14 aprile 1910, n. 639. Al pagamento delle 
spese sono solidalmente obbligati il com­
mittente, il titolare dell’impresa che ha ese­
guito i lavori e il direttore dei lavori qualora 
non abbia contestato ai detti soggetti e co­
municato al comune la non conformità delle 
opere rispetto alla licenza edilizia ».

Art. 7.

L’articolo 27 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, è sostituito dal seguente:

« Entro dieci anni dalla loro adozione le 
deliberazioni ed i provvedimenti comunali 
che autorizzano opere non conformi a pre­
scrizioni del piano regolatore generale o del 
program m a di fabbricazione od a norm e del 
regolamento edilizio, ovvero in qualsiasi mo­
do costituiscano violazione delle prescrizioni
o delle norme stesse possono essere annul­
lati, ai sensi dell'articolo 6 del testo  unico 
della legge comunale e provinciale, appro­
vato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, 
con decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del M inistro dei lavori pubblici 
di concerto con quello dell’interno.

Per le deliberazioni ed i provvedimenti 
comunali anteriori alla entrata in vigore del­
la presente legge, il term ine di dieci anni 
decorre dalla data della stessa.

Il provvedimento di annullam ento è emes­
so entro diciotto mesi dall'accertam ento del­
le violazioni di cui al prim o comma, ed è 
preceduto dalla contestazione delle violazio­
ni stesse al titolare della licenza, al proprie­
tario  della costruzione e al progettista, non­
ché alla amministrazione comunale con l'in­
vito a presentare controdeduzioni entro un 
term ine all’uopo prefissato.

In pendenza delle procedure di annulla­
mento il Ministro dei lavori pubblici può or­
dinare la sospensione dei lavori, con provve­
dim ento da notificare a mezzo di ufficiale 
giudiziario, nelle forme e con le modalità 
previste dal Codice di procedura civile, ai 
soggetti di cui al precedente comma e 
da comunicare aU’Amministrazione comuna­
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le. L'ordine di sospensione cessa di avere 
efficacia se, entro sei mesi dalla sua notifi­
cazione, non sia stato  emesso il decreto di 
annullam ento di cui al prim o comma.

Intervenuto il decreto di annullamento si 
applicano le disposizioni dell'articolo 26.

Il term ine per il provvedimento di demo­
lizione è stabilito in sei mesi dalla data del 
decreto medesimo.

Al pagam ento delle spese previste dal pe­
nultim o comma dell'articolo 26 sono solidal­
mente obbligati il com mittente ed il proget­
tista delle opere.

I provvedimenti di sospensione dei lavori 
e il decreto di annullamento vengono resi 
noti al pubblico mediante l'affissione nel­
l'Albo pretorio del comune ».

Art. 8.

II prim o e secondo comma dell'articolo 28 
della legge 17 agosto 1942, in. 1150, sono so­
stituiti dai seguenti:

« Prima deH’approvazione del piano rego­
latore generale o del program m a di fabbri­
cazione di cui all'articolo 34 della presente 
legge è vietato procedere alla lottizzazione 
dei terreni a scopo edilizio.

Nei comuni forniti di program m a di fab­
bricazione ed in quelli dotati di piano rego­
latore generale fino a quando non sia stato 
approvato il piano particolareggiato di ese­
cuzione, la lottizzazione di terreno a scopo 
edilizio può essere autorizzata dal comune 
previo nulla osta del Provveditore regionale 
alle opere pubbliche, sentita la Sezione urba­
nistica regionale, nonché la com petente So­
printendenza.

L'autorizzazione di cui al comma prece­
dente può essere rilasciata anche dai comuni 
che hanno adottato  il program m a di fabbri­
cazione o il piano regolatore generale, se en­
tro  dodici mesi dalla presentazione al Mini­
stero dei lavori pubblici la competente auto­
rità  non ha adottato  alcuna determinazione, 
sempre che si tra tti di piani di lottizzazione 
conformi al piano regolatore generale ovvero 
al program m a di fabbricazione adottato.

Con decreto del M inistro idei lavori pub­
blici di concerto con i Ministri dell'interno e
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della pubblica istruzione può disporsi che il 
nulla-osta all'autorizzazione di cui ai prece­
denti commi venga rilasciato per determ inati 
comuni con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici di concerto con il Ministro ideila 
pubblica istruzione, sentito il Consiglio su­
periore dei lavori pubblici.

L’autorizzazione comunale è subordinata 
alla stipula di una convenzione, da trascri­
versi a cura del proprietario, che preveda:

1) la cessione gratuita entro termini 
prestabiliti delle aree necessarie per le opere 
di urbanizzazione prim aria, precisate all’ar­
ticolo 4 della legge 29 settem bre 1964, n. 847, 
nonché la cessione gratuita delle aree neces­
sarie per le opere di urbanizzazione secon­
daria nei lim iti di cui al successivo n. 2);

2) l'assunzione, a carico del proprieta­
rio, degli oneri relativi alle opere di urbaniz­
zazione prim aria e di una quota parte delle 
opere di urbanizzazione secondaria relative 
alla lottizzazione o di quelle opere che siano 
necessarie per allacciare la zona ai pubblici 
servizi; la quota è determ inata in proporzio­
ne all’entità e alle caratteristiche degli inse­
diamenti delle lottizzazioni;

3) i term ini non superiori ai dieci anni 
entro i quali deve essere ultim ata la esecu­
zione delle opere di cui al precedente para­
grafo;

4) congrue garanzie finanziarie per lo 
adempimento degli obblighi derivanti dalla 
convenzione.

La convenzione deve essere approvata con 
deliberazione consiliare nei modi e forme di 
legge.

Il rilascio delle licenze edilizie nell’ambi­
to dei singoli lotti è subordinato all’impegno 
della contemporanea esecuzione delle opere 
di urbanizzazione prim aria relative ai lotti 
stessi.

Sono fatte salve soltanto ai fini del quin­
to comma le autorizzazioni rilasciate sulla 
base di deliberazioni de! Consiglio comunale, 
approvate nei modi e forme di legge, aventi 
data anteriore al 2 dicembre 1966. Il termine 
per l'esecuzione di opere di urbanizzazione 
poste a carico del proprietario  è stabilito in 
dieci anni a decorrere dalla entrata in vigore 
della presente legge, salvo che non sia stato 
previsto un term ine diverso.
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Le autorizzazioni rilasciate dopo il 2 di­
cembre 1966 e prim a della entrata in vigore 
della presente legge e relative a lottizzazioni 
peir le quali non siano stati stipulati atti di 
coinvenzione contenenti gli oneri e i vincoli 
precisati al quinto comma del presente ar­
ticolo, restano sospese fino alla stipula di 
dette convenzioni.

Nei comuni forniti di program m a di fab­
bricazione e in quelli dotati di piano regola­
tore generale anche se non si è provveduto 
alla formazione del piano particolareggiato 
di esecuzione, il Sindaco ha facoltà di invi­
tare i proprietari delle aree fabbricabili esi­
stenti nelle singole zone a presentare entro 
congruo term ine un progetto di lottizzazione 
delle aree stesse. Se essi non aderiscono, 
provvede alla compilazione d’ufficio ».

Alt. 9.

L’articolo 30 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, è sostituito dal seguente:

« Il piano regolatore generale, agli effetti 
del prim o comma dell’articolo 18, ed i piani 
particolareggiati previsti dall'articolo 13 so­
no corredati da una relazione di previsione 
di massima delle spese occorrenti per la ac­
quisizione delle aree e per le sistema­
zioni generali necessarie per l’attuazione del 
piano ».

Art. 10.

L’articolo 31 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, è sostituito dal seguente:

« Chiunque intenda nell'am bito del te r­
ritorio  comunale eseguire nuove costruzioni, 
ampliare, modificare o demolire quelle esi­
stenti ovvero procedere all'esecuzione di ope­
re di urbanizzazione del terreno, deve chie­
dere apposita licenza al Sindaco.

Per le opere da eseguire su terreni de­
maniali, compreso il demanio marittim o, ad 
eccezione delle opere destinate alla difesa 
nazionale, compete all’Amministrazione dei 
lavori pubblici, d'intesa con le Amministra­
zioni interessate e sentito il Comune, accer­
tare che le opere stesse non siano in contra­
sto con le prescrizioni del piano regolatore
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generale o del regolamento edilizio vigente 
nel territorio  comunale in cui esse ricadono.

Per le opere da costruirsi da privati su 
aree demaniali deve essere richiesta sempre 
la licenza del Sindaco.

Gli atti di compravendita di terreni abusi­
vamente lottizzati a scopo residenziale sono 
nulli ove da essi non risulti che l’acquirente 
era a conoscenza della mancanza di una lot­
tizzazione autorizzata.

La concessione della licenza è comunque 
e in ogni caso subordinata alla esistenza del­
le opere di urbanizzazione prim aria o alla 
previsione da parte dei comuni dell'attua­
zione delle stesse nel successivo triennio o 
all'impegno dei privati di procedere all'at­
tuazione delle medesime contemporaneamen­
te alle costruzioni oggetto della licenza.

Le determinazioni del Sindaco sulle do­
mande di licenza di costruzione devono es­
sere notificate all'interessato non oltre 60 
giorni dalla data di ricevimento delle do­
mande- stesse o da quella di presentazione 
di docum enti aggiuntivi richiesti dal Sin­
daco.

Scaduto tale term ine senza che il Sindaco 
si sia pronunciato, la licenza si intende non 
accordata.

D ell'awenuto rilascio della licenza edilizia 
viene data notizia al pubblico m ediante af­
fissione nell’Albo pretorio, con la specifica­
zione del titolare e della località nella quale 
la costruzione deve essere eseguita. L'affis­
sione non fa decorrere i term ini per l ’im­
pugnativa.

Chiunque può prendere visione presso gli 
uffici comunali, della licenza edilizia e dei 
relativi atti di progetto e ricorrere contro il 
rilascio della licenza edilizia in quanto in 
contrasto con le disposizioni di leggi o dei 
regolamenti o con le prescrizioni di piano 
regolatore generale e dei piani particolareg­
giati di esecuzione.

La licenza edilizia non può avere validi la 
superiore ad un anno; qualora entro tale 
term ine i lavori non siano stati iniziati l'in­
teressato dovrà presentare istanza diretta ad 
ottenere il rinnovo della licenza.

L 'entrata in vigore di nuove previsioni 
urbanistiche com porta la decadenza delle li­
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cenze in contrasto con le previsioni stesse, 
salvo che i relativi lavori siano stati iniziati 
e vengano com pletati entro il term ine di tre 
anni dalla data d i inizio.

Il com m ittente titolare della licenza, il 
direttore dei lavori, l’assuntore dei lavori 
sono responsabili di ogni inosservanza così 
delle norme generali di legge e di regola­
mento come delle m odalità esecutive che 
siano fissate nella licenza edilizia».

Art. 11.

Il secondo comma dell’articolo 35 della 
legge 17 agósto 1942, n. 1150, è sostituito dai 
seguenti:

« Qualora entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, non sia stato 
adem piuto a quanto stabilito dagli articoli 
33 e 34 e dal precedente comma del presen­
te articolo, il Prefètto, salvo il caso di p ro­
roga non superiore a sei mesi concessa dal 
M inistro dei lavori pubblici su richiesta del 
comune, convoca il Consiglio comunale per 
gli adempimenti relativi da adottarsi entro 
il term ine di 30 giorni.

Decorso questo ultimo term ine il Prefetto 
nomina un commissario per la designazione 
dei progettisti, di intesa con il Provveditore 
regionale* alle opere pubbliche, ovvero per la 
adozione del regolamento edilizio con annes­
so program m a di fabbricazione o per gli ul­
teriori adempimenti necessari per la presen­
tazione del regolamento stesso al Ministero 
dei lavori pubblici.

Nel caso in cui il regolamento edilizio e 
l'annesso program m a di fabbricazione, redat­
ti dal comune, ovvero d ’ufficio, vengano resti­
tuiti per modifiche o rielaborazioni al -comu­
ne stesso, questo provvede, nel termine di 
90 giorni dalla restituzione, ad adottare le 
proprie determinazioni. Trascorso tale term i­
ne, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi precedenti.

Nel caso di compilazione d’ufficio, il Pre­
fetto promuove d ’intesa con il Provveditore 
regionale alle opere pubbliche la iscrizione 
d ’ufficio, nel bilancio comunale, della spesa
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occorrente per la redazione o rielaborazione 
del regolamento edilizio e del programm a 
di fabbricazione ».

Art. 12.

L’articolo 36 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, è sostituito dal seguente:

« I regolamenti edilizi dei comuni sono 
approvati con decreto del Provveditore re­
gionale alle opere pubbliche sentita la Se­
zione urbanistica regionale e la competente 
Soprintendenza entro il term ine di ceotot- 
tan ta  giorni dalla presentazione.

Il M inistro dei lavori pubblici di concerto 
con il M inistro dell’interno e della pubblica 
istruzione può disporre l'approvazione del 
regolamento edilizio di determ inati comuni 
con proprio decreto, sentito il Consiglio su­
periore dei lavori pubblici e il Ministero 
della pubblica istruzione.

Con il decreto di approvazione possono 
essere introdotte nel regolamento edilizio e 
nel program m a di fabbricazione le modifiche 
che siano ritenute indispensabili ai fini di 
cui al secondo comma, lettere b), c) e d), del­
l’articolo 10.

Le modifiche di cui alla lettera c) sono 
approvate sentita la com petente Soprinten­
denza o il M inistro della pubblica istruzione 
a seconda che l’approvazione avvenga con 
decreto del Provveditore regionale alle opere 
pubbliche oppure del M inistro dei lavori 
pubblici.

Le modifiche di cui al precedente comma 
sono comunicate al comune interessato, il 
quale entro 60 giorni adotta le proprie con­
trodeduzioni con deliberazione del Consiglio 
comunale che, previa pubblicazione nel p ri­
mo giorno non festivo, è trasm essa al Mini­
stero dei lavori pubblici nei successivi quin­
dici giorni.

Il Ministro dei lavori pubblici o il Prov­
veditore regionale alle opere pubbliche adot­
tano i provvedimenti di loro competenza en­
tro  90 giorni dalla presentazione del progetto 
del regolamento edilizio con annesso pro­
gramma di fabbricazione ».



Atti Parlamentari —  14 —  Senato della Repubblica  —  2313

LEGISLATURA IV -  1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E| RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 13.

L 'articolo 41 della legge 17 agosto 1942, 
n. 1150, è sostituito dal seguente:

« Salvo quanto stabilito dalle leggi sanita­
rie, per le contravvenzioni alle norme dei 
regolamenti locali di igiene, si applica:

a) l ’ammenda fino a lire 1 milione per 
l’inosservanza delle norme, prescrizioni e 
m odalità esecutive previste nell’articolo 32 
prim o comma;

b) l’arresto fino a sei mesi e l’ammenda 
fino a lire due milioni nei casi di. inizio dei 
lavori senza licenza o di prosecuzione di essi 
nonostante l'ordine di sospensione o di inos­
servanza del disposto dell’articolo 28.

Qualora non sia possibile procedere alla 
restituzione in pristino ovvero alla demoli­
zione delle opere eseguite senza la licenza 
di costruzione o in contrasto con questa, si 
applica in via am m inistrativa una sanzione 
pecuniaria pari al valore venale delle opere 
o loro parti abusivamente eseguite, valutato 
dall’Ufficio tecnico erariale.

La disposizione di cui al precedente com­
m a trova applicazione anche nel caso di an­
nullam ento della licenza.

I proventi delle sanzioni pecuniarie previ­
ste dal presente articolo sono riscossi dal 
comune e destinati al finanziamento delle 
opere di urbanizzazione, ovvero dallo Stato, 
rispettivam ente nelle ipotesi di cui al secon­
do e terzo comma ».

Art. 14.

Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo 
l’articolo 41 è aggiunto il seguente artico­
lo 41 -bis:

« I professionisti incaricati della redazione 
di un piano regolatore generale o di un pro­
gram m a di fabbricazione possono, fino alla 
approvazione del piano regolatore generale o 
del program m a di fabbricazione, assumere 
nell'am bito del territorio  del comune interes­
sato soltanto incarichi di progettazione di 
opere ed im pianti pubblici.
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Ogni violazione viene segnalata al rispet­
tivo Consiglio dell’ordine per i provvedimen­
ti am m inistrativi del caso ».

Art. 15.

Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo 
l’articolo 41, è aggiunto il seguente artico­
lo 41 -ter:

« Fatte salve le sanzioni di cui agli arti­
coli 32 e 41, le opere iniziate dopo l’entrata 
in vigore della presente legge, senza la li­
cenza o in contrasto con la stessa, ovvero 
sulla base di licenza successivamente annul­
lata, non beneficiano delle agevolazioni fisca­
li previste dalle norme vigenti, nè di contri­
buti o altre provvidenze dello Stato o di 
Enti pubblici. Il contrasto deve integrare 
violazioni di altezza, distacchi, cubatura o 
superficie coperta che eccedano per singola 
unità immobiliare il due per cento delle mi­
sure prescritte, ovvero il m ancato rispetto 
delle destinazioni e degli allineamenti indi­
cati nel program m a di fabbricazione, nel 
piano regolatore generale e nei piani parti­
colareggiati di esecuzione.

È fatto obbligo al comune di segnalare 
all’Intendenza di finanza, entro tre mesi dal­
l’ultimazione dei lavori o della richiesta del­
la licenza di abitazione o di agibilità, ovvero 
dall'annullamento della licenza, ogni inos­
servanza alla presente legge com portante la 
decadenza di cui al comma precedente.

Il d iritto  deH'Amministrazione finanziaria 
a recuperare le imposte dovute in m isura or­
dinaria per effetto della decadenza stabilita 
dal presente articolo si prescrive col decorso 
di 3 anni dalla data di ricezione, da parte 
dell'Intendenza di finanza, della segnalazio­
ne del comune.

In caso di revoca o decadenza dai benefici 
suddetti il com mittente è responsabile dei 
danni nei confronti degli aventi causa ».

Art. 16.

Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo 
l’articolo 41, è aggiunto il seguente artico­
lo 41 -quater:

« I poteri di deroga previsti da norme di 
piano regolatore generale e di regolamento
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edilizio possono essere esercitati limitata- 
mente ai casi di edifici ed im pianti pubblici
o di interesse pubblico e sempre con l'osser­
vanza dell’articolo 3 della legge 21 dicembre 
1955, n. 1357.

L’autorizzazione è accordata dal Sinda­
co previa deliberazione del Consiglio comu­
nale ».

Art. 17.

Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo 
l’articolo 41, è aggiunto il seguente artico­
lo 41 -quinquies:

« Nei comuni sprovvisti di piano regola­
tore generale o di program m a di fabbrica­
zione, la edificazione a scopo residenziale è 
soggetta alle seguenti limitazioni:

a) il volume complessivo costruito di 
ciascun fabbricato non può superare la m i­
sura di un m etro cubo e mezzo per ogni me­
tro  quadrato di area edificabilc, se trattasi 
di edifici ricadenti in centri abitati, i cui pe­
rim etri sono definiti entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
con deliberazione del Consiglio comunale 
sentiti il Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche e la Soprintendenza competente, e 
di un decimo di metro cubo per ogni metro 
quadrato di area edificabilc, se la costruzio­
ne è ubicata nelle altre parti del territorio;

b) gli edifici non possono comprendere 
più di tre piani;

c) l'altezza di ogni edificio non può es­
sere superiore alla larghezza degli spazi pub­
blici o privati su cui esso prospetta e la di­
stanza dagli edifici vicini non può essere in­
feriore all'altezza di ciascun fronte dell'edi­
ficio da costruire.

Per le costruzioni di cui alla legge 30 di­
cembre 1960, n. 1676, il Ministro dei lavori 
pubblici può disporre con proprio decreto, 
sentito il Comitato di attuazione del piano di 
costruzione di abitazioni per i lavoratori 
agricoli dipendenti, limitazioni diverse da 
quelle previste dal precedente comma.

Le superfici coperte degli edifici e dei com­
plessi produttivi non possono superare un 
terzo dell’area di proprietà.
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Le limitazioni previste ai commi prece­
denti si applicano nei comuni che hanno 
adottato  il piano regolatore generale o il 
program m a di fabbricazione fino ad un anno 
dalla data di presentazione al Ministero dei 
lavori pubblici. Qualora il piano regolatore 
generale o il program m a di fabbricazione 
sia restituito al comune, le limitazioni me­
desime si applicano fino ad un anno dalla 
data di nuova trasm issione al Ministero dei 
lavori pubblici.

Qualora l'agglomerato urbano rivesta ca­
rattere storico, artistico o di particolare pre­
gio ambientale sono consentite esclusivamen­
te opere d i consolidamento o restauro, senza 
alterazioni di volumi. Le aree libere sono ine­
dificabili fino all'appro vazione del piano re­
golatore generale.

Nei comuni dotati di piano regolatore ge­
nerale o di program m a di fabbricazione, nel­
le zone in cui siano consentite costruzioni per 
volumi superiori a tre m etri cubi per metro 
quadrato di area edificabilc, ovvero siano 
consentite altezze superiori a m etri 25, non 
possono essere realizzati edifici con volumi 
ed altezze superiori a detti limiti, se non 
previa approvazione di apposito piano par­
ticolareggiato o lottizzazione convenzionata 
estesi all’intera zona e contenenti la dispo­
sizione pianivolumetrica degli edifici previ­
sti nella zona stessa.

Le disposizioni di cui ai commi primo, 
secondo, terzo, quarto e sesto hanno applica­
zione dopo un anno dall’en tra ta in vigore 
della presente legge. Le licenze edilizie rila­
sciate nel medesimo periodo non sono pro­
rogabili e le costruzioni devono essere ulti­
mate entro due anni dalla data di inizio dei 
lavori.

In tu tti i comuni, ai fini della formazione 
di nuovi strum enti urbanistici o della revi­
sione di quelli esistenti, debbono essere os­
servati limiti inderogabili di densità edilizia, 
di altezza, di distanza tra i fabbricati, non­
ché rapporti massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e spa­
zi pubblici o riservati alle attività collettive, 
a verde pubblico o a parcheggi.

I limiti e i rapporti previsti dal preceden­
te comma sono definiti per zone territoriali
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omogenee, con decreto del Ministro dei la­
vori pubblici di concerto con quello dell’in­
terno, sentito il Consiglio superiore dei lavo­
ri pubblici. In sede di prim a applicazione 
della presente legge, tale decreto viene ema­
nato entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della medesima ».

Art. 18.

Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo 
l’articolo 41, è aggiunto il seguente artico­
lo 41 -sexies:

« Nelle nuove costruzioni ed anche nelle 
aree di pertinenza delle costruzioni stesse, 
debbono essere riservati appositi spazi per 
parcheggi in m isura non inferiore ad un me­
tro  quadrato per ogni 20 m etri cubi di co­
struzione ».

Art. 19.

’ Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, dopo 
l’articolo 41, è aggiunto il seguente artico­
lo 41 -septies:

« Fuori del perim etro dei centri abitati 
debbono osservarsi nella edificazione distan­
ze minime a protezione del nastro  stradale, 
m isurate a partire dal ciglio della strada.

Dette distanze vengono stabilite con decre­
to del Ministro dei lavori pubblici di con­
certo con i Ministri dei trasporti e dell’in­
terno, entro sei mesi dalla en tra ta in vigore 
della presente legge, in rapporto  alla natura 
delle strade ed alla classificazione delle stra­
de stesse, escluse le strade vicinali e di bo­
nifica.

Fino alla emanazione del decreto di cui 
al precedente comma, si applicano a tu tte  le 
autostrade le disposizioni di cui all’artico­
lo 9 della legge 24 luglio 1961, n. 729. Lungo 
le rim anenti strade, fuori del perim etro dei 
centri abitati è vietato costruire, ricostruire 
o am pliare edifici o m anufatti di qualsiasi 
specie a distanza inferiore alla m età della 
larghezza stradale m isurata dal ciglio della 
strada con un minimo di m etri cinque ».
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Art. 20.

Alla legge 17 agosto 1942, n. 1150, è ag­
giunto il seguente articolo 41 -octies:

« Il controllo della Giunta provinciale am ­
m inistrativa sulle deliberazioni dei Consigli 
comunali, assunte ai sensi della presente 
legge, viene esercitato entro il term ine di 90 
giorni dalla data di trasm issione della de­
liberazione. In  mancanza di provvedimenti 
entro detto term ine la deliberazione si in­
tende approvata ».

Art. 21.

Le disposizioni della presente legge si 
estendono, in quanto applicabili, alle regio­
ni a statu to  speciale e alle province di Trento 
e di Bolzano salve le competenze legislative 
ed am ministrative ad esse spettanti ai sensi 
dei rispettivi statu ti e delle norm e di a ttua­
zione.

Art. 22.

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.

Quando nella presente legge in articoli 
o commi sostitutivi o aggiuntivi o comunque 
inseriti nella legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
si fa riferim ento alla « entrata in vigore del­
la presente legge », il riferim ento medesimo 
si intende fatto  alla data di cui al prim o 
comma del presente articolo.


